
REGIONE LAZIO

Direzione Regionale: FORM., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIVER., DIR. STUDIO

Area: PROGRAMM. DELL'OFF. FORMAT. E DI ORIENTAMENTO

DETERMINAZIONE

N.                          del  Proposta n.  21007  del  03/12/2014

Oggetto: Presenza annotazioni contabili

Proponente:

Estensore PEGORARO CARMEN _____________________________

Responsabile del procedimento TOMAI ALESSANDRA _____________________________

Responsabile dell' Area A. TOMAI _____________________________

Direttore Regionale F. LELLA _____________________________

_____________________________

Protocollo Invio _____________________________

Firma di Concerto _____________________________

Ragioneria:

Responsabile del procedimento _____________________________

Responsabile dell' Area Ragioneria G. DELL'ARNO _____________________________

Dir. Reg. Progr. Ec., Bilancio, Dem. e Patr. M. MARAFINI _____________________________

_____________________________

Protocollo Ricezione _____________________________

POR FSE Lazio 2007-2013 – Approvazione dello schema di Addendum alla Convenzione tra Regione Lazio e Sviluppo Lazio
S.p.A. – Reg. Cron. n. 14549 del 22/09/2011 e ss.mm.ii. – per la gestione del fondo di Ingegneria Finanziaria a favore delle
PMI e delle micro imprese. Impegno di spesa di Euro 35.000.000,00 - POR FSE 2007/2013 - Asse I "Adattabilità - Capitolo
A39239 - Esercizio finanziario 2014 - a favore di Sviluppo Lazio S.p.A. (Cod. Credit. n. 59621).

Pagina  1 / 7 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

G17456 03/12/2014



REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  21007  del  03/12/2014

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1 I A39239/000 /0/000 35.000.000,00 15.04   1.04.03.01.001

1.99.99

AGENZIA SVILUPPO LAZIO S.P.A.



Oggetto: POR FSE Lazio 2007-2013 – Approvazione dello schema di Addendum alla Convenzione tra 

Regione Lazio e Sviluppo Lazio S.p.A. – Reg. Cron. n. 14549 del 22/09/2011 e ss.mm.ii. – per la gestione 

del fondo di Ingegneria Finanziaria a favore delle PMI e delle micro imprese. Impegno di spesa di Euro 

35.000.000,00 - POR FSE 2007/2013 - Asse I “Adattabilità - Capitolo A39239 - Esercizio finanziario 2014 - 

a favore di Sviluppo Lazio S.p.A. (Cod. Credit. n. 59621). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

su proposta dell’Area Programmazione dell’offerta formativa e di orientamento 

 

VISTO lo Statuto regionale; 

VISTA La Legge regionale del 18/02/2002, n. 6 e s.m.i. recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 831 del 28 novembre 2014 con la quale è stato conferito al 

Dr. Fabrizio Lella l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Formazione, Ricerca e Innovazione, 

Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

VISTA la Determinazione n. G03853 del 27/03/2014 concernente: “Riorganizzazione delle Aree e degli 

Uffici della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo 

Studio; 

VISTA la legge 20 Novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della 

Regione” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2013, n. 13 - Legge di stabilità regionale 2014; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2013, n. 14 - Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2014-2016; 

VISTA la D.G.R. 30 dicembre 2013, n. 520 - Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2014-

2016. Adozione del bilancio redatto per categorie con dettaglio fino al V livello del piano dei conti per le 

entrate e per macroaggregati con dettaglio fino al IV livello del piano dei conti per le spese; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio 30 dicembre 2013, n. T00463 recante: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2014-2016. Adozione del bilancio redatto per capitoli di entrata 

all'interno di ciascuna categoria e per capitoli di spesa all'interno di ciascun macroaggregato. Autorizzazione 

nei confronti del Segretario generale all'assegnazione dei capitoli di spesa alle Direzioni regionali 

competenti”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 691, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2014-2016 - Variazione di bilancio riguardante vari capitoli di spesa relativi 

al POR FSE 2007/2013, iscritti nel programma 04 della missione 15”; 

 

VISTI: 

- il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 avente per oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”; 

 

- il Decreto Legislativo del 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 



- il DCPM del 28 dicembre 2011 avente per oggetto: “Sperimentazione della disciplina concernente i 

sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, 

di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

 

- il DPCM del 25 maggio 2012 “Individuazione delle amministrazioni che partecipano alla 

sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli Enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118”; 

 

VISTI: 

 

- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11/07/2006, recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i, e in particolare l’articolo 60 che specifica le funzioni 

dell’autorità di gestione e l’articolo 59, che prevede che lo Stato membro possa designare uno o più OI 

per lo svolgimento di una parte o della totalità dei compiti dell’AdG; 

- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell'8/12/2006, che stabilisce modalità di 

applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento 

(CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo 

regionale e ss.mm.ii;  

- il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del 

Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i;  

- il Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6/05/2009 che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i costi ammissibili a un 

contributo del FSE; 

- il Regolamento (CE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

- il POR FSE 2007-2013 Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione della Regione Lazio, 

approvato con Decisione della Commissione Europea C (2007) n. 5769 del 21/11/07 e successive 

Decisioni della Commissione  C(2013) 1667 del 19/03/2013 e C(2013) 3001 del 27/05/2013 ed, in 

particolare il par. 5.2.6, nel quale sono individuate le funzioni e i compiti degli Organismi Intermedi del 

Programma; 

 
VISTI inoltre: 

 
- il Decreto interministeriale  del 26/01/2012 e s.m.i. avente ad oggetto: “Modalità per l’incremento 

della dotazione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese”; 

- il Decreto interministeriale  del 26/06/2012 e s.m.i. avente ad oggetto: “Modifica e integrazione dei 

criteri e le modalità per la concessione della garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e medie 

imprese”; 

- la Legge Regionale n. 10 del 18/09/2006, commi 20, 28 e s.m.i. avente ad oggetto: “ Istituzione del 

Fondo per il Microcredito  destinato alla realizzazione di programmi quale strumento di lotta alla 

povertà e all’esclusione sociale nonché allo sviluppo  della partecipazione e della solidarietà a favore 

di categorie svantaggiate”; 

- la DGR n. 632 del 7/08/2009 avente ad oggetto: “Approvazione della modalità attuative Asse I – 

Attività 5 del POR FESR Lazio 2007-2013 concernente il sostegno all’accesso al credito delle PMI 

attraverso Confidi e i fondi di garanzia e altre forma di credito innovative attivate dalla Regione 

Lazio”; 

- la DGR n. 360 del 8/08/2011 avente ad oggetto: “Asse I Ricerca, Innovazione e Rafforzamento della 

base produttiva e Attività 1 dell’Asse II – Costituzione del nuovo Fondo di ingegneria finanziaria a 

favore  delle PMI – Approvazione del relativo schema di convenzione e definizione delle politiche di 

investimento” POR FESR Lazio 2007-2013; 

- la DGR n. 496 del 17/10/2012 avente ad oggetto: “POR FESR Lazio 2007-2013 – Attività I.5 

“Sostegno all’accesso al credito delle PMI attraverso i Confidi ed i fondi di garanzia ed altre forme 

di credito innovative, attivate dalla Regione Lazio”. Ampliamento del nuovo fondo di ingegneria 



finanziaria a favore delle PMI, a valere sul POR FESR Lazio 2007-2013 di cui alla DGR 360 del 

8/8/11 e ss.mm.ii.,  conseguenti modifiche agli allegati ed alla D.G.R n. 632 del 7 agosto 2009”; 

- la DGR n. 338 del 17/10/2013 avente ad oggetto: POR FESR Lazio 2007-2013 – Attività I.5 

“Sostegno all’accesso al credito delle PMI attraverso i Confidi ed i fondi di garanzia ed altre forme 

di credito innovative, attivate dalla Regione Lazio”. Modifica, ampliamento dell’attività e 

costituzione di una sezione speciale del “Fondo centrale di Garanzia”, conseguenti modifiche 

all’Allegato 1 alla DGR 632/09 “Modalità Attuative del P.O.” Integrazione della disponibilità 

finanziaria del “Fondo di patrimonializzazione PMI” con le risorse stanziate sul capitolo B22527 per 

l’esercizio finanziario 2013, per euro 1.750.000,00”; 

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. T00395 del 27/10/2014 con il quale è stata  

incrementata la dotazione del Fondo di Ingegneria Finanziaria suindicato con ulteriori risorse, pari 

ad € 35.000.000,00 (euro trentacinquemilioni/00) a valere sul POR FSE 2007-2013; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15241 del 30/10/2014 avente per oggetto “Accertamento delle 

entrate per un importo pari ad € 35.000.000,00 sul capitolo 225255 anno 2014 P.d.c. 2.01.01.02.001-  

Costituzione di un fondo di ingegneria finanziaria nell’ambito del POR FSE Lazio 2007-13”; 

 

CONSIDERATO che l’importo stanziato con il suindicato Decreto n. T00395 del 27/10/2014 è stato reso 

disponibile sul Capitolo di spesa A39239 “Overbooking per interventi di Ingegneria finanziaria relativi alla 

programmazione FSE e trasferimenti correnti a imprese controllate” - Esercizio Finanziario 2014; 

 

ATTESO CHE l’Autorità di Gestione del POR FSE 2007-2013 ha valutato positivamente la coerenza di 

alcuni strumenti di ingegneria finanziaria con le finalità dell’Asse Adattabilità e, in particolare, con gli 

obiettivi di  miglioramento dell’accesso al credito delle micro e piccole imprese laziali e ha quindi elaborato 

una proposta da sottoporre al Comitato di Sorveglianza del POR; 

 

TENUTO CONTO che la proposta è stata elaborata ai sensi dell'Articolo 44 del Regolamento (CE) n. 

1083/2006, dell'Articolo 11(1) del Regolamento (CE) n.1081/2006 e degli articoli da 43 a 46 del 

Regolamento (CE) n. 1828/2006, nonché, per quanto di pertinenza, degli Articoli 3(2)(c), 4(1), 5(1)(d) e 

6(2)(a), del Regolamento (CE) n.1080/2006 e della Nota orientativa sugli Strumenti di Ingegneria 

Finanziaria n. COCOF 10-0014-04-EN della Commissione Europea, che precisa che è possibile contribuire 

con diversi programmi operativi/fondi strutturali e/o assi prioritari ad uno stesso strumento di ingegneria 

finanziaria, ferma restando la necessità di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari dei diversi fondi per 

ragioni di monitoraggio, comunicazione, controllo  e di audit; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 4941 del 24/11/2014 è stata avviata la procedura scritta di 

consultazione dei membri del Comitato di Sorveglianza del POR FSE 2007-2013, in conformità all’art. 33 

del Regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i., volta ad acquisire il consenso alla modifica non sostanziale del 

Programma Operativo per l’introduzione, tra le azioni primarie previste a titolo indicativo nell’ambito 

dell’Asse I – Adattabilità, della tipologia di operazione “Strumenti di ingegneria finanziaria” e che tale 

procedura si concluderà il 09/12/2014; 

 

RITENUTO NECESSARIO, nelle more della conclusione della procedura di consultazione scritta del 

Comitato di Sorveglianza, prevista per il 12 dicembre 2014 e in vista dell’approssimarsi delle scadenze 

comunitarie relative alla conclusione della programmazione 2007-2013, procedere all’adozione degli atti 

necessari all’avvio degli interventi di Ingegneria finanziaria cofinanziati dal Fondo sociale europeo, fatte 

salve eventuali integrazioni e modifiche rese necessarie in esito alla medesima procedura scritta; 

 

DATO ATTO che gli opportuni adeguamenti del Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO) del POR FSE 

saranno effettuati con successivo provvedimento, anche in funzione degli esiti della procedura di 

consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza;   

 

TENUTO CONTO CHE: 

 
- in data 12/09/2011 è stata sottoscritta tra l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2007-2013 e 

Sviluppo Lazio S.p.A. la “Convenzione per la gestione del Fondo di Ingegneria Finanziaria a favore 

delle PMI a valere sul POR FESR Lazio 2007-2013” (di seguito anche “Fondo IF”), registrata in data 



22/09/2011 al numero 14549 del Registro Cronologico, in conformità allo schema riportato in Allegato 

A alla D.G.R. n. 360 del 08/08/2011 (di seguito anche “Convenzione” o “Convenzione IF”) che 

costituisce accordo di finanziamento ai sensi degli artt. 43 e/o 44 del Reg. (CE) 1828/06 e ss.mm.ii; 

 

- in data 10/04/2012 è stato sottoscritto un Atto Aggiuntivo alla predetta Convenzione, registrato in data 

16/04/2012 al numero 15156 del Registro Cronologico, con il quale sono state apportate una serie di 

modifiche alla Convenzione stessa;  

 

- in data 26/10/2012 è stato stipulato l’Addendum alla Convenzione per la gestione del Fondo di 

Ingegneria Finanziaria a favore delle PMI a valere sul POR FESR Lazio 2007-2013 – Reg. Cron. n. 

14549 del 22/09/2011 e s.m.i. - registrato in data 30/10/2012 al numero 15647 del Registro Cronologico, 

con il quale sono state apportate le opportune modifiche alla predetta Convenzione, al fine di assorbire le 

procedure già in corso per la gestione del Fondo patrimonializzazione nelle procedure relative alla 

costituzione del Fondo di Ingegneria Finanziaria; 

 

- in data 16/12/2013 è stato stipulato l’Addendum alla Convenzione per la gestione del Fondo di 

Ingegneria Finanziaria a favore delle PMI a valere sul POR FESR Lazio 2007-2013 – Reg. Cron. n. 

14549 del 22/09/2011 e ss.mm.ii. - registrato in data 18/12/2013 al numero 16854 del Registro 

Cronologico, con il quale sono state apportate le opportune modifiche alla predetta Convenzione ai sensi 

delle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 338 del 17/10/2013  e n. 393 del 19/11/2013; 

 

CONSIDERATO che occorre stipulare apposita convenzione aggiuntiva (Addendum) con Sviluppo Lazio 

S.p.a., già gestore dei Fondi di ingegneria finanziaria cofinanziati dal FESR, ai fini della realizzazione degli 

interventi a carico della programmazione del Fondo Sociale Europeo, pari a complessivi € 35.000.000,00; 

 
RITENUTO NECESSARIO, a seguito di quanto sopra esposto: 

- di approvare lo schema di Addendum alla Convenzione tra Regione Lazio e Sviluppo Lazio S.p.A. – 

Reg. Cron. n. 14549 del 22/09/2011 e ss.mm.ii. – per la gestione del fondo di Ingegneria Finanziaria a 

favore delle PMI e delle micro imprese, come da Allegato 1 alla presente Determinazione Dirigenziale di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

- di assegnare a Sviluppo Lazio S.p.A. risorse del POR FSE 2007/2013 – Asse I, annualità 2014, pari a 

complessivi Euro 35.000.000,00, per la realizzazione di interventi di Ingegneria Finanziaria relativi alla 

programmazione FSE; 

 

- di impegnare a favore di Sviluppo Lazio S.p.A. la somma complessiva di Euro 35.000.000,00, a valere 

sul POR FSE 2007/2013 - Asse I - Capitolo A39239 - Missione 15, programma 04, aggregato 1.04.03.01 

– Esercizio finanziario 2014; 

DETERMINA 

1. di approvare lo schema di Addendum alla Convenzione tra Regione Lazio e Sviluppo Lazio S.p.A. – 

Reg. Cron. n. 14549 del 22/09/2011 e ss.mm.ii. – per la gestione del fondo di Ingegneria Finanziaria a 

favore delle PMI e delle micro imprese, come da Allegato 1 alla presente Determinazione Dirigenziale di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2. di assegnare a Sviluppo Lazio S.p.A. risorse del POR FSE 2007/2013 – Asse I, annualità 2014, pari a 

complessivi Euro 35.000.000,00, per la realizzazione di interventi di Ingegneria Finanziaria relativi alla 

programmazione FSE; 

 

3. di impegnare a favore di Sviluppo Lazio S.p.A. la somma complessiva di Euro 35.000.000,00, a valere 

sul POR FSE 2007/2013 - Asse I - Capitolo A39239 - Missione 15, programma 04, aggregato 1.04.03.01 

– Esercizio finanziario 2014; 

 

4. di notificare a Sviluppo Lazio S.p.A. la presente Determinazione Dirigenziale. 

 



La presente Determinazione Dirigenziale con i relativi allegati, sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio- 

Sezione “Amministrazione trasparente”, indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/, al fine di 

darne ampia diffusione. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R Lazio nel termine di 

giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

centoventi giorni.  

                  

         Il Direttore 

                                                                       Dott. Fabrizio Lella   




